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a a dom. An» 

efl! Regno ' »0 
Per róstèfd àalfiento d̂ Ue spèse postali. 
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l! - if'Hh 

e. col cuore sen-atoxome m una, 
morga. . ^ i , 

']fòché^àMé'mi disse il gene
rale, % nóri voUe^'parlar e dì sé. 
Gou due frasi troncò ogni discor-
ào. « L'anima, è calda, disse, Sia 
il corpo... lo vedete. » ' Egli stessei, 

* U ò fifiito ieri eoa Graribaidi, ed credo, si r^nde conto.délia^ isitua-j 
oggi con.Garibaldi'Vcomincio.<Ca^ zìone meglio di quaati io :OÌrcon |̂: 
parete, facilmente che un amico del .dano, e, rwn.parla d'altrp ch^dellà; 
generale quale è il vg|to,,ccHFrh ^ gioventù^ .italiana^ Egli jorrebim^ 
spondenle, non poteva ricevere, la , che crescesse una, generazione vi-
nqtizia del peggioramento della sua goròsa e forte, la quale sapesse 

( IniùSàrtià; pagiua Centiesimi ®ò'(e. Unea -
. iwsBazioNi J In terza » / Vî  •%&''":'•» ' " 

f Por più î àerzìóiii 1 prèzzi saranno Hdottr, 

a^^'HariQaifti 
f.-Roma,-11,̂ ;,: #>p i j 

^che si era conveautp, mej 
nistra bà mante»utoì verso 

;grimpegni presi,., 
La *cosa non ci sorprende 

U ì -

malattia, senza correre prontamen 
tò ad Albano, ò'Ve egli sì é ritirato, 
' B:"l^^prima: vòlta"^ìi& lo -vèdci , 1 _ • ; 

l i l 

tóla villa"scSltagrr dalle cure degli 
atnìci,,e devo'preiiiettera che fu^ 
ronoi-cure molto intelligènti,Fuori 
d'A-lliano una' decina di pàssi, anzi 
in.cajitinupione delfecontrada prin
cipale di questa.,ciffidina, si stea^ 
de un viale lungo forse mezzo mi-

P 

completare redificio dell'Italia, ctìi 

pròtìpeiità'è libertà. - - ^ - â  
''fBenchè^W^stO'Sia il s'Uo ai*go-
mento prediletto^ non vi ' s'intrat
tenne molto, perchè -non era il mo
mento , opportuno^ ,0, sebbene Tavere 
qualcunq,>^|i,3è ^gU;^erya;,#,,di
strazione, ,̂  Icì, tolga per uni, rap-
niento alle .'sofferenze atroci, non 

i 

prooccupa per ̂ i^eflfettì che è proba-
bilmeiìto destinata ad tivere. 
. - • [ . - • = • — : 

L'Oa. Gairolì, ilcuu nome va le?-
gate alla riforma elettorale per es 
sére stato quello che fin da parec
chi anni àddietĵ o presentò alla Gà-
rjnfra, come semplice deputato, la 
pili completa proposta di rif^ìipa 
«mJ'on. Gairoli che si mise ^dt'sP^ 

ma c) 
•"^"i 

ni di volgari cattinnmton, che spar-
^ P S 'MmM& suUa ^moràlìW deìfè ^o^^l«1*4:^mì hanno, onorato M l l 
medesime, giò non può essere il con- '"•*""• " — " 1*̂ —• ~t.. —..^. 
cetto né dei miniBtro tanto tniie di 
animo, ne del mio onorevole collega, 
specialmente ^uatido egn stesso sorge' 
qui difensbi*ê  dei diritti deila donna 1 
seguendo llrnio 'eéemploi' ;̂ 
' Non pertàntòVsfglSbri, colgoJque.̂ ia; 

germi',e «on i?aacoltarm!,;,che io sonOî f̂ ŝ ^ 
èrfettibilistà umanitario. : ̂  u : î  , 
Îb̂ fcftedô  8ìgn0?ì,- che la ,p r̂fettibî . 

Utà inditiduatffe Sofcift!*̂ ^ ctóbia prò-
venire dulia donna fatta depòaìtarià 
4?kiI?IÌI"-pedagogici. 

C^e|o, qhe. 
'ì^mX")^&mtìtr"^w 

Utan.dPiiSssìi con 
triiif^ìfile,-che 

• \ 

scordo coirono re vole Sella affinchè 
la Destra fosse rappresentata nella 
Commìilioaè che deve riferire sùilif 
nuova legge elettorale'-^ fu dalla 
Destra sté^itó escMr*dalla Gdm-

occasione," per deplo*"ai*é, che lientre , 
io sono stato pàiientissirno'tanti antU-f *̂  ^^ 
ih uri verô  spineto f̂ er % Y ^ é ^ t ì è ^ ' ^ .^»'f ^J^ efficace dWMùcazione 
piahtoliha della reden^SSOelià d o ^ | ^ ^ ^ ^«»f»^^ « 4«'la soqi<,tà. , _ 
f , ,1 ,.,: !;. •, i (Vj;. .^^ì'p'^mfr-^ ̂ m | » Credo che tutti i problemi sopiali, 
né, determmandd r cr.ter. •<«««ì^>^*^-|:ch^.ihjpédsi«M6(«B'gH%atì5r^ 

I ± . ^ . - , , , ' - 1 

gliOj'efianehSgiato da alberi di era prudeba prolungare una vi-
alto fùstòr È il viale ctìé da Albano I sita che a,vrebbe potuto pregiudì-
inette air Ariccia^^Slì alberi; cbn | Gare il tìciigliorameato sperato dai 
vandàlica misura di polizia munir medici. Ma, neirinsieme; ho titìvato 

Uii'grartde^deperimento dai giorno 
in pui^^giunse.a Roma, ed uscendo 
da. quel; villino de labbra mormora* 
svanouHa parola .d'una,speranzapQco 
corretta, dalla fiducia, pbMialHtfeQ 
teiR«l9lg;^ya m.̂  un^Jiume di 

31 vuoi generare nell aiumo 
hi ascolta ,iL criterio .della'cè!^-

T 

.cipale, furono : tutti sfogliati daî  rar 
:mkpéfegliati,sinO:.al fus^, sicphè 
SpItQ viale, ,<!l^'soltanto l' aano4 
sqorsoe^aqualche cosadidehziosp,: 
hi,p)%p Vaspettp lugiil^^c^j;ujmi 

missione ih parola. 
Il deputatq^^i^.Pavjd. fa parte del 

sesto ufiicìp. ' 
Nel primo scrutinio che ebbe 

luogo in esso ;K5i; Jia, n^ininadeUa 
Cornmissa^iip siiljst l^gge eIe|;torale, 
Cairpli ebbe voti 8; Muu-igi 6 ; 
Genala 5. ¥ i fu una^scheda bianca. 

ce cui soltanto e», riVeàlltk dei t< -̂r.„>.''w « ̂  «i,̂  •< - v . j . i.̂ ^ - . ^ -.'m^^.-t . . ,.' w M :, , lì / l;'cano ft profoldma dif edUftaìiìOne, e ohe 
teri pedagogici, dovrà essere levapo-nk,'„„^,.„>> * , - . . .̂  ,%>. , :.. /. !̂ ?̂ i, ' . :; ,. r.i,,- .,.'u^v % Stìnzi la' i-edenzione mtelettua ó,'gm« tenie ai progressi morali é civibdeUe/^-.- , ,. „ .«^Mt ' . . #yrf. ° , t,,, ^ >̂, ,. .UF,. ;,>% ndtca e morale della" donna, ,̂ neS9u nazioni, altri ^he Uailftutt*» • ŵ .̂ .̂t » ,,. miei 

/ - - • : Ì ' ' ' j . ' -

dì essi verrà ìiòrmalmente 'eisdefìt̂ iti 
vamente Fisdiiito; fiensieri q;ùandò hd'(ì'.midim0n||ca coà̂  

delmentel l^min.i.erpici, geniali ^eù^obu t̂î ^8e le 

I , 7 l ' M 
llbefga'Garibaldi: 
" ' FercòM trecènto pa&si circa dèi i téziàsà. 
tiaìe, siiiià¥ini§tra dièssó^s'apre un >*"-"— 

• • - — - V f 

cani 
'ditìiM 

ì^.dì^femil»»cena!m^iar^ir: M I P MCt Of 'L^'y 

1 '^ 

Nel \ secóndo scrutinio Maurigì ebbe 
10 voti e Cairoli 8 : i 1^ 
'̂̂  Tiit t l^lt ìpotaUdi Sestra-^ota-; 

rotò" òpntro r obV ' Gairpli, appósti 
ìmaridci il candidalo iiièdtérino, allò |S i J?«- .4^ ; ;u 
?'-r^*j-i -^y^'U-'^ --"xW ^-i^-'iu'^h^ ;. Izioni.setóbrano 
ècopo « di creare os^cou alla legge 
elettorafea mancanao ai patti^ 

e Sella. 

tìió, perchè.si maribà di' è'quità î er«6j 
ittf'ùtób <ihe ìi^ procàcciatd , al, |»ar-
tito iìberaìe, cui Iti obòra di àfìpftrte-
r^, la vittoria di u ^ dottî ltóf̂  acciai? 
^^-M oggidì dà tutti gii'stiti^'-^ ^ " ^ 

a cóéa poi sf:f̂  | ìVd^^ p k a b 
pensi eh 

iT-

spunta sulla cri^sta, delia. collina ; li 
igrazioso lessino dei,.fotografo JJe 
Xieuró.v>;A.siPdp?so ha quindiil viale 
: e , M w ^i^ifc^eLcòili albanigj 
,^ , i j iezzpdì .unava^^ |gp^ 
.î jjrìL .̂suUa jluale^istei^de lo sguar-
'Ho' abbracciandoTòri^zdnfó dal òu-^ 
^Sòjbnr >ai:§3JÌ^^PÌètfò, sin qu^èri^ 
Tarracinff^'ltóhao, appare come: 
una btriscia azzurra un lerìibò ^i 
mare, la Jelizia dei generale;^^che 
nòù^puostare senza'ved^rlp e senza. 
bere^%!piéni polmoni Taf la marina. 
- uue piani compongono u villino 
elegante, e Garibaldi si .trova ali 
secondo, i n d k stanza,piii elevata 

t' .ridenfe.Vbiie che gli ponessero 
letticiuolpnel mezzo della stanza, 

dt fronte alla spaziosa hnestrà, in
clinandolo molto daf^àpo alle 
^pirite, sicchè^ egliVlpbsàtf • g^^dere 
Òbhtinuamente;la scena'deliziosa 
diluii orizzonSff';ìioéi'allegro e ri-^ 
dente, quantunque obbligato astare 
coricato, se rion tutto^Jf giorno, certo 
i tre quarti della giornata. 

Entrai iri4iùenS%anzaftóiistra4 
.mpt€?,preyenulK).,^^veyo^rtesciatp 
Hjtàribatdi;^ quando partì .da î Roma,' 
relativamente in i buono stato. Egli 

' era^ ilare, -sereno e qua|i^:dii^ei' vi-; 
vace e gà^ò il' giorno^^^lieitó'"p2iit 

eia 

xiforhia elettorale. . 

tramontam |̂](io reazionario | a spai 
Ita Europa:per crombaP-

l^re le'infé^dot^riJ^fer^T'v'^'V^^--'' 
Se per punire la Destra,. d#^ | f "̂Nel giotSl̂ l̂'̂ Ojm^̂ yr̂ ^̂ ^̂ ^̂  

-)%^ 

l y i h • !• r : 7 r • h 1 1 

T^ n 

# ^ ^ ^ , 

f'-it i 
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I ' ^ ; ^ 

,. Nel primo si e discusso specialmente 
' v ' i . V ' ì # - ' " ' " ' ' ' • ' • * • V V ' " ' * • « • • ' - . - • •^'Mv.N ^ 1 - . 

dell allargameuto del suffragio, o non 
è stat^^^^esa alcuna deliberaziq^^^ è 
,̂ JU'm 2;ttaard.̂ lÌi nel secondo haso-^ 
stenuto IQ scrutìnio di lista e^h^aUre 
riforme contenute nel prosetto di legge. 
Non si è presa alcuna risoluzióne, p̂ ì 

,sci;utiniq dî  lista, ampa^ttendo X;sX-\ 
l̂arg^mefito deUuffragio^^^mmis-
saiio è rÌMscìto eletto l'pn̂  Sà|fifcris. 

15 voti contro la.QommissariodQlVuf-'i .Tute.sanno,quale^ne sia ^,j;2^ 

VE tantrplù io'dl^lfa^^^ 
stemÈ, del^quale | r a b u ^ v^^^ 

,|QéntQ;igiet>ico quando,nascono ? Còme 
pu|:|;versi:la mfitaiità se/ le madri 
non fann<̂  abituarO;ii/:lj?ro flgliuba,4 
chi8Mnâ cp,nô ,aIla legge del; dovei 
,<3vnfte, possano) di|fpnAe!^^dWgàl 
p l»^s!ìi<^?a, iil'fiavoroi^ràduttivci' 

la ricchezza, qùandóì le 
ijf̂ iiQ il''tóeWiìo 41.rendere 

Ipisìiniis lacènti produlttìpî ^̂ ed è̂tinp 
^micN(piocjui%^i^:^^^^.xi^f.- :̂ '̂' 
.. ,Ny^e**5.dtìpque,;p/%npri,,che;tuttp 
queHo,,,che,8Ì spera per 1̂ :: civiltà.e 

^ f f i^^?!^^^À4eàM. J^ .^Wst ra : | vei-big^^ che '̂hb qui/ si !^ggy:^|m1 pel .benessere, è ; nel^j^p dove la 
articolo iunghissiróo manofattó, crédo,M^Pft^,^misera, esercìtan 
nel yàti^àtib, il :'l««!frP^^ W t ^ o, Ji^inale, secoo^^ 
le rispettose parole dette aH'mduisJzo I che è bene 0 male educataj^f^uindi 
•atl pontéfice^M qWrtB^^fÀVé^e^ai h ; noà m'inganr^o se insisto che la 
conibatterè, ràèS^C^Mi^^^ dottrina; la. quale ha per %^ 
dizi mi straViba nei fiéì̂ ¥ e nèrmo-ld^M^ la scienza. ìnvQGe 
rale presentandomi ai suoi clienti come I di.,esser«.4er,ifflt p i^alunfiìatajjisir ri 
proteggitore de^gjemmiiie fti iiiàl có-jf tenga dfetiit^l gli/?iRi?Ìiril dì':^uòna 

j > i 

^ I ' -

espiuaessero 
nprpyole Minghetti, meriteréBtìfero 
di essere. t̂ iasimati ? ,̂ , 

I moderati hanno trovato in Nl-
cotera uh alleato veraiiient?d^ap 
di loro l'* 

-''. !• -'. 

%^3 
: - ' H l 4 r 

"l̂ M^ "''.-^tó^i'^ 

f . \ ' i > 
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stunife! /If^riCàP^ .V 
•,jaiy;',.Mir!-^T)JuA*lM>-i'..' yolon^ ,̂;î  Spezialmente; daî  m 

h ' - ' 

H NoiV.Yi; èjuomo,.deriso in, Italia 
come , Salvatee Morelll,urQ..: solo 
Ma?ziniJ9 fti p%di lui negU.^lì 
tinii c|i;̂ qiiant anni 

llr 

Rmgrazio intanto l*on. Ar s «ed l 
^ ; . . ^ n : " ' • • " • V i i * ' * • • ' • . ' • • • ^ « • ' • - • • ^ 

ministro delroccasione. offertami di 

fìcio quinto, che lia ^Messo in mas-; 
^% il (>rog9|^4aW'^^^ 
^Qî missarìo di tenere coritp delie 0-
pinioni espresse nella discussìorìl.%- j 

Al Sèsto- Ufìiòto ' llt W^Miot̂ anza 'àp-' 
provò l'estensione dei suffragio, lo scru-'' 
timo di Uiita, e la f;app?esê taazf̂  pi.:o-| 
• porziouale.f'<p'! ,:,,-:..̂ ..-:,..-,., .>{ij'":\ j 

Con 10 voti venne eletto corarais-: 

L'on. Morèlli npj,, pensò ' tóial a 
difendersi e camiSi&ò diritto ' per 
la sua vm come fanàó tutti, KU 
uomin ,̂profoì\da?iieAte, cpnvipti ,di 
g a y e r i t ^ . . ^ ; . . . . - : . . ^ . . • . . , . . . . ' 
. pisQutendosi però, ; giorni ad-

tenzà. 1 ^ ; ^ M abbattuto móltb,Jì del;cèntri: 

sario l'on. Màurìgl̂ l̂ cohtro 8 che nej 
òbbe^i'Pn. CaivoU; 'Per Cont'MaUnsì 
''^^^m^iM^^^^^ Al .Destra a quelli 

).K 

'I • ì 

1 quasi d ^ ^ a t ^ ^ 
. s i^a ip .̂J.iii, php sopporta,, 1 dpjpr̂ ; 
^.piu.attrppi,, ^enzaidarne il Olimmo 
,,sentói;p,, alubipliessià. .•:;.' ^, •,.,, ; 
.fV -̂I!ure, questa voltai dolori hanno. 
^ scavato -un- solco atiche nel morale 
'dell'uomo. Sino a pochi giorni fa' 
l'artrite aveva domato là natur||^ 
fisica, ma il morale era rimastq 
altero, ribelle ad ogni tortura. Oggi 
.Qualclie co^a ,,<Ji,pìu,è:^,t^tavittimi! 
4eÙai ierribik malattia* J i 
.,,,,-parlai a iungp col medico, il 
quale si tien sicuro che? questo 
prìM, assalto verrà felicemente 
à'̂ f éràto. Egli fece ricorso a dei 
lézzi energici, e difìatti il generale 

;^tesso confessava di sefitirsi meglio 
sin dalia, serì̂ ^ precedente^ 

Ma se debbo dirvi il vero, io me 

I ' 
-• • 

• 1 I ^ \ i : 

•Vi settimo votò l'abbassamento del 
censb a 20 lire, comprese le sOvi:•aî •̂• 
poste comic i e; gf^ îviugiaP 
V. Approvò, apcho4p/-3crutÌnjPrcli lista. 
• Anche nell'ottavo ufficio ìa -̂dìscUé-

• - I ^ 

sione non è ultimata e proseguirà'marr 
;;tedi>rps&£^V;C:/V:...•^'•J','.^ 
V/.Il nPno iiedp mandato di rifeijiif 
.all'on.,. Slolidati, e respinse lo scrutinio 
per provincia, propostò dall'oiV/̂ Dî sl 
Biffilo. -:-;^ -;.^;r;' '-̂  '"^:':^,':'ì 

Non tutti gli uftfcf \(|u»iqiie hapno 
nominato i loro commifisariì : ma dalle 
nomine già oggi avvenute, si può de
durre, in massima, che i nostri timorj 
non erano infondati, e che la Desti'à 

- : - ' 

ha mantenuto la fede —- pe^ .gli; ac
cordi "coiìclusi -^ al sui) solito modo. 

rdietro^|j|a camera sopra una ' in-
tprrogaziòne dell'òn. Arisi alminix 
stro della pubblica istru^jig?!!; -il 
deputato'' Morelli pronunzia in 
difesgi'̂ dii sè̂  medesimo i r seeuéht'e 
re?B discorso che stiliamo quasi 

, uO, dovere di nprpdur testua mente^ 
' non essendo ne giustp pè onesto qhe 

un tipmpU. quale sostiene da tanti 

4 ingiustamente 

Ora, signori miei, questa è una ve-jrandi colleghi, ;Coine saiylménto dì 
ra inìiiuità,le- lo elianto pìù,in quanto j una umanità naufra^a^pe^e ..sirti 
che. ^ìpU^. 4icen*,,tr^e^prigin^; 
|itto avvemjto il ,1§§!7 ..nella. O^mgra 
^liana, che ,hsi;,«.n ^^^nsp assoluta-
^:gnte opposto a quellp php perdiso- |P»'"*estare^,c^|^go 
nestarmi gU.?i va&le attrib»ire;Mf;S^|S?*^^.^H me. /Ben^l 'Èravo'l ^ 
, Io dìfatti, volendo propugjiare. nelÌ ?̂M '̂̂ fff̂ '̂ ^V!̂ .̂ ^̂ ^̂ ^ 
Parlamento ia^J|feStt dei -diritti della I <^<*^J^mtQve^ , 
donna, protestai contro IVartÌQoio dèi 
bilancio che rmette i lummnl'Q 
.chiesi istantemente^clip m̂.ye.c.e 4̂ ,ug 
istituBÌone che degradaivla,fidignit 
della donna ed alimenta' ti- mal co 

j I 

' , „ ^ - . . , ; i v 

Wi^ • ' ^ . •••L - * • > ! n 

; . ; , 
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stume, si organassero scuole e lavoro di Borgoricco.4el signor -Mainar 

r^pz^. caniie, d^Mnnn^ntif^^i,,più dei j Vérsaaioni/ i d a ' lu%o ài più ' vi r^p^fi,. ca^^e.d^iijp^m^nt^ ! VérsWàioni 
casi j alla r̂ erjiiziqne moralej fdii>tantd J *̂ °!5}.̂ f j J 
migliàia'diì'giovìnette^ ' '>î  

C'ò'mune 
del signor Mainardi è 

con
vivaci 

li Ui>f4. 
Tutti nò in essa un colpo <U 

M 

a Se'è tosi 
ini 

^ " 0UO e 
' • ^ 1 

'tó^*^^',^^f*m?«i%?^efia e completa 
f'li*^.^l".fmFr^pa«'*v cavaliere della 

• ' - I ' . 

suoi contemporanei;'" 
©ÉalvaéWr©''ÌÈos»«)SÌÌÌ'' /par un faU 

tajpevpmU.j L'onorevole; Aitisi in-
terrogan te : e Tonorevolè ̂ ministro hanno 
alluso, nominahdòmi, alle'mìe dottri4 
ne, alle dòttî ine èdàéktrici oh,e mi 
sono ohol'ato di esporre sovente alla 
Camera e che da venlj, anni professo 
con la convinzione prpfonda dì doversi 
raggiungere, «jPtt lèi loro; Univ̂ ecsale 
applicazione, LÀ pace, il benèssere e 
la civiltà del mondo intero. 

Questo per me sarebbe stato un 
onore, ma mi è parso che, special-

ìnvece di farmi un merito della presa 
ihfziaiiv ĵ̂ 'nSraî  CàlìinWia^^Siv^Wocr 
insinuazioni f i, ,.,.,!'^. 1-

ne venni via coiraninao rattristato cioè agendo diversamente da quello i mente il collega Arisi, vi abbia alluso i stamente ìnlfeme, rispettandosi da che 

1 9*̂ »*'̂ ?̂  ^^ ^Mf^^l «.99fSWfttp forse 

legato, t^nto,Xecertì tanto s' adoperò, 
jche fu nominato Sindaco, il sig. Mai-

fon, ministro, quindi, che ha animò J^a?'*ÌV:P5Wna,onestissima, ma fiica-

deiron.oollesa Arisi,, nqn Jia pottjt^ i 9he ;i«esta nomina sìa sta^ ^ a ^ 
né dovî lp : iĴ t'erid̂ îf̂  chà io vòglia ah-1 puntiglio, 0 vendetta, basta conside-
bandenare il regìiioft-|tÌÌe scuoio prò-|î W,:̂ ^«.aMRH»g»o^^ MmMfirjii npn è 

d unaSndizipnedicose o o m l k S r ^ S r n Ẑ*̂^ ^^«!»W«^e 
" eiezioni avvenute nel gennaio press. 

pas8.;î ,.̂ ĵ eJi[ion era assesaore, che non 
ĥ% domicilio in Gomuhei e che passa la 
maggior parte,,dell' anno a Venezia. 

Questa noràina non solo viola, tutte 
le buone consuetudini e tradizioni delle 
an^ministrazioni comunali, ma offende 

maggioranza del Cp ŝìgUo. 

.è«-* m 

' s 

miscue ad 
promettenti la morale. Queste sc,uole 
io le ho ràcconianìlate a lui edai'suoi 

j , - : • - , . " • - ' • ! . • ! ' - •-

predecesspr^ Besanctls, Bpoghi) Scia-
loja <e Oorrenti, come te piùnacconcè 
ad educare i due sosM a vivere onte-

1 I 

Ir 

l ^ -

h w— ^^v - h l ^ ^ r n i • — ̂ i ^^r— m^•—• ^ • • •rrn- wfuI trr^v.u._hxL ^On L--i-_i_ HH-ai •_n__n >&^^^^^_u b _ i^i—i j ^JLI Lr^j_-C^^ ^ * ^ _ - -^^ >^B—_-'^i i ^ ^ T l • -^- • LB n - _ l ^ U^ • Ji'-fv.i^ ^ n ^ A & i ^ f B ^ ^ ^ — n ^ —i^HH • v h r i&—jbi l • i r r - A j I I r — J—^—^ i i a v L - j ^ u > . v - n ^ r • i d ^ ^ - u i •j I r i — T r n v j B j ^ b L v i ^ n j ^ i • •_• J ^ ^ n V I ^^ r r ^ V j i l , ^ _ , ^^i • _ J I & I I K ^ ^ A I _Lk^^_^bi _ • r • • n TI n—I ^r ^ ^ r w • u.T-_n • • _ ̂  • • TI • • ^rj ^_ j LIJ b • ̂ ^ _ ̂  C ^_ L ̂  I u u ^ ^- •' —' j^—Mti •^'- J ^ * ' ! —^- ^^^ ̂  ^ I ^ ^ B I ̂  T F ^ \_n ^ ••• U X ̂ ^^— ^^XTT U1 ^ I r X.T - I L ^ l L l C j ^ X l r i rOJ • — ̂ b A B BLL ^ I J J ^ V I A J _ l l ^ n ^ 1 1 ^ J-B L \ ^ LT ^1 V ^ n V^ KT • ̂  I T ̂ ^ • • r X ^ ^ • • ^iMi ^r^ir^^^r-I il \ ^ ^ ^ r \ ^ i ih v B ^ ^ b A r U V J ^ ^ _ r , J - , _ ^ l 



\i^ 

er Lùpti àgli ijjj^^gg. 

• !'. 

-̂v 

i'^^'i" 

'i\: 

eiezioni paò-|iVaMe|^goptè?o dì que
sta vittorìa,^e | ,Mtta.-s^.^^ ^ ;^ 

eUigUonè trwid!ifttt'ei giornali l i vi-* 
dèhsà 4% ?̂>̂  /iotizv6 ;. . ^^dpi 
.La maisii'hia piena air ìcffiméro dì 

BÌî g;o Berga fu'''tfgnata alle 3 antim. 
de! iQ^i ̂ Q, %és§ĵ S- Kssa r sapere ^̂ ^̂ f̂t 
SI*<ìerit'.Ma ttiassìmìi jiSiona sin qui no
taci t2i ottobre ^1872), che fif^i-'-mr 
5.35. " paHe.osfievvàzi idroméifìéW 
fatte dMMynicipiq risultaìCf|&5ÌlfioJi«iQ^ 
*tedio (iella .piena-al, ponte degli An

eli raggiungo questa volta rattezza 
ip8.«45;raidntre aù^èjiocaiéuìiidi* 
ISliOjjp6F^..l-f?^) aveva, raggiungo 

^suliie-

mmtot} 

vGtm \ 
fcyszo distretta; di h^- ! %i^gio ^àn i 

|!^gra?^a,^dì 

ì 

4 

* 

ir i idini mtoiiiìo 
^ : ^ - ' ^ 

em 

nnfmgòm 
lutìtréhe i 

nuove cariche, veniva; i-ìobÀfer 
';%^reaidonÌo;'jl "ditóiBoftmM 

tì|Sp«fOtott. J|ft&Sièrottil 
:̂A ^|Vuir©'^fii;,^i^tato-' dii'etlivo 

v q ^ ì V » ^ p r e ^ ^ ^ i aignoi^^l.Eriiiio 
^^..^^^i...2.;Messimm; Giulio, :̂̂ 3. 
#^«*v ;v : t i | t ?> l f 'WlU 'avv . Mî  

due SBguentr lettere ette sono una e~ j menza Sovrana, i( quale germogliò | chelftngelo. 5. Squarcili» avv. Ferruc-
loquente nspostya qu^i pochi che non; 
approvarono l'indirizzo:! v ^ / 
Agli Egregi Giohanil Stédenli di'que

sta Univeraitàj che inviarorio Vin-
J'J diHszo'à Francesco Carrara 

viar inr i^ 

^̂  he né ii), nèéUri, 

spyiuaneo.dal magfì;aijatt cuore dei-|:tÌQ. 6. Dplfìn co., Nicolò. 7. Rigoni-
ì'^t-iìmo principe, e^d^Uó: stfuisi l'attimo principe, « t̂faCJsuti stjuisito Miern! Giacpmoì 8. l^dari dott. Giu-

.accoigimento politico,'ctfe a^W.per-f seppe. -^ E qui'è dk notarai comq$ 

eD&a chetai'pòi)te cléĝ » ' 
^^#ft/^m,...,. ,„-,^„., ,..„.. .„,. , , 

, ,aa che al ponte degli'Angeli sj e, cedura Dena e 
Militi i ty^tf Hil^ite'|!itìna if tòi'nWrtS^^ 
1t«fii ali m.'0,73*»>p^r non ten^rido \^^^Wì^s^'^ î -ciu i . i 
vicolo del .aaorachè, aìdrtìmetro.d^ U5?r? ' 'R?"S;Sl /"^te^ 

^Padova, I l maggio W d f 
« VOI, giovantegreg!, mossi dal nobile 

e generoso sentìfiianto del giusto, e 
tìGlrequo, inviaste direttamente un 
vostro JhdirìziEO al Nestore dei viventi 
Professori ifcaliantdrauiLlo e di oro-

ssimo prouueiiatore 
,Francesco Carrara, strer 

un alture; mentre la fanatica rabbia 
ai^-aggela al|p spettacolo dì' un gS-
leotliy.^^ ^ • ^ 

quatti 

da per Sicura la (io-
mina deU'on. Giovanni Mua^- '̂deitó^ 

_ ::':??r.'^Rii55fi 

p'^.aeglì atmwn î .Aeĝ JJ, ftj'MÌsi d*# 
,̂ ^ei3«„idAUftupi?ov\ncìa di Padovi» d4 

ìtpj ifoiidìafiia de.Uai foassa cen-

aiÌJ^©!vch^')|*«serGÌzio in. esteso'àn-
•ehê  alle pròvincioidi¥«n&zià, Padova, 
Béilunq/Ildine-e T«:eviso^d chè^lé^do-
roaiide dii>pregtitì •&! devòiftô ^ rivolgale 
aglv-Jrldirixài che^altYa 'vtìlta^^publicai 
*' ^iiì'returì^ de) i^^^màhdamént^>'di 

^Ova|^otìfi^|one W'termlMî  àéX-

nal4o^i^Biitetd'f^tìota''dimór*d6l)à 
sénterizÈ^*^iprile/1879 . AS' Pretore 

^i5*retiàra'idél d*> ^niac6.eny> di 
dova. Notificazione Èli meleàimoch^ 

ih sentenza 14 marzJ 187̂ 4̂11 |<rétòre 
dsVl*^'^^andamètit<)ptìiiiilae''^1Wdio: 
ŝub- uria periziafsòWmbita-ir^ià^S: ' 

assimo ai'ri. 4 ^ 9 / 
4 

'.•̂ et*«-,Mvvisó;.:ih 

giorno, nel quale il magnanimo nostro 
Eê  ha pronunciato Solennemente; i 
suprjWio'giudizio, .Wienda pena di 
morte, uo^n essere iiunto necessaria alla 

., * 4! venerando Pfdftìssorer'Glor ve-
ella/CUI ̂ amicizia alta-

« Wrai loro eziandio-cH^ailès&i 
gi-ialia dfriìHii^ìaòne dì" aMlo'^'ini 
deÉtt 4tizVa n à t anima p e r B r ;vtì 
scoi-.si una testimoniàIIia delia fede' 

razione che iSorle vedere purgata tut-
ta Itana da a stoUft "ignommia del 

Gomitalo che lo potevano essere, mcn-
tre peir lo Statuto sociale erano stau 
sorteggiali J,pomi dei iqiiaitfS cSe.in 

:M^ malo' /costituito ,,m>;fCp?iijtatft 
ÎtìjltQVttleî f̂ tìrr, le' prossime. e(ezionì' 

constatata ad un osercènté della no 
^ ^ ^ » ^ t à / i l signor Di 
sapendo che assolut 
fatto ^ , che la guai 
ltì :-riv6Willte-pa 

¥.«., il <|uàlQ 
hte non aveva 

.éjubodorava 
tosto vi-

v a CI. *•• ^^;. air 
Orbe#!lf'l^m^ìH^i IMIIS 

Simo HÌg. Vice Pretore del i° manda 
mento si tennero i due processi còn-
tra^ip*.. V... ed egli pei' lé ingiuHo 

^^Sidanna tS ^ÌTO Uref^n^àiendia, 
J«entre.,p^UA,,Qqnti:avven?jo^^^^^ 
^dice dichiarava nort farsi luoffo a prò-
cedere e condannava^iieUe spese pio-
cessuali il Comune. , .,. 

:• Riporto quegtajeintenza^ perchè le 
m.aidìf^llkiaSfe^i^^> piî  
con coscienza il mroTiovet'e e a e 

vivissima tube ̂ jt^ti: Ili .dti'inrg'̂  intórno |ammiî is4r t̂i:ve5'ie,,̂ |̂ uadìiJq^aesto,'cbra-t 
alla saltaibandiaiiaialioliziomè'ta. ÌMÌ;^ pósto *dei *sigtìóHi pattìcich; GloVà'rttìi"̂  
- :»*:ll(S '̂P îìf^^u5«W^fM?, ? 4 J Ì ^ F » S [sl^{ikfei'Ltìi^ì,->a^aKlÌgó\ doÉt.-'GUiî  !{i|jisi 'Lti'iRv iÉ>a^^aKiigói doÉt. •''mai' 

ipg. Alberto e Brutiettillugénio, quali 
supplenti..iti r ,, . ,, , , ' 

^peswb ie' Vogliono ìWe rispetyte. 
Non e* è 

al mondò cosa alctiiia più odiosa* del 
fare confròUti ; lo so percliè T hani# 
deJtOj/eiacHttd) cento e miH«| béive 
pei'àone^e/perchè 'b''hbTsehtito é \Q 
tótó àttcor' 'ìo'^-^ '^ptìciò''itì* ^nmitì 

0-Mèì^ 

8 
i 
l 

lUi, oenna pferiaono ancora inire^ 

ria dalia stotta ignominia del 

" * 1 .4^^ 'me?Wto^feé % a t ó r ^ C J ^ ! S S f ? ! ^ ^ ^ ^ ^ > ^ ^Mff i ' ^ ; én!^»?» ^ ^ « - K I H H f 
Miti.«otesa: giovani vàl6róyi;.edb Uh. ' '^'^';'' ^"'"'"«"^«..«"".««•[gjfbllfi.^l ^W^ ««ll^fl'"'!»??! '̂»».Wflf !^4*« ' 

^« . ..«„«™,. o..„ .,» r *.^„^ ?̂WjOfiNf?a da.t^a^^gsecl)^ione dei Af̂  
dalia^coijnpagijift 

Moreiii,! ad :isfuggire>q^es,lasA,iagucata 

.3M\^ ' . ^ 
genero?: 
liti tratti di cortesia %'di be^?v<)lert-

1 

^ Jftsî /̂ .̂ î̂ ^^ t̂i.'ì'̂ M r̂ *? 
sua mtegrjtà .|^ leftfa.c^^e^ ? | l^aìJi l 

o-eiJfò *a?4«^^? 8/;,̂ |t*f̂ l? mm^"^ 

>cfff**V?f̂ nB> ^^i^rti^qa|«t^no,;4f^ uij 
manipolo di èmnni cotanto eletti, i» . 

, Pisa, 9 maggio lS69t , , , M 
* Tuo per la vtta 

(L^gési" nella tìaizeWoE dér Popolò di 

•-AlléiS^WHre- quarti' 'àìfltimeridiané odiosità :d î confronti^fStartzittdiifdfc 
p'àrtl''jiey •Abànd'fe'dìvlkTÓ'n^^dégìi m\ vò l̂ìó^ 'che''fórse''sàrebbrpeggio- epi 

«(vcìn uìsm^ Vomm, '. i I I ?• /• 

i - ; 

ì^: Torino: S ìh'imU--t^ -iiov 01 

•> «jat^nm "ri ' l i n a H n l l a n n o l » » . TT». : . .AMn'.* A 

; * ^ 

::.":̂ ^5èftSd ftK! 3Simo ai n. '-syoy. • - - - - --! I della scienza e del 
,) ir sìnd̂ <̂ ó dkl-^CbmdWSWi^ìÌ8d#-1 W 

il e tei 

\é 0lamM«rgaiid|4l figli di varii Tsoci. 
Erano ili .tutti MufecénlJfSifiqùan^a.M 
' In^ Aband^^*a*>iEèiicàFòla*#iéìnnàì8ti 

fei^'iike^Véniffi s&Vî -̂̂ ddij ^rniié 

•'r.p -iiifcij, ohaJia^j .li Ì'AÌÌ-J?.Ì:> nì-^ ìb 
La divisione di Abano giunse a Ten-

carola verso le- undici, come era stato 
it nsiemo entra 

i-iE 4;ròi;sinzi ;̂ tìtt,o ,ehò. j^tf?i;;!avp;;tó 
ette, a quelbn|on'dp;,di: jbeno cWeiIho 
dtìttb • d%l% :̂̂ ÈtóH dellavi compagnia 
feyH!..-l?tìtt»iiUróH:aftztÌ^,iidHè^*IVfe 
%m'ék evmè% l'à^bìèìitketWtó'-. 

' • J F ' J 

' J - | I 

g 
1 ' 

: l ] 

'̂ M^ Maggi — ad esempio: «^ nella su 

^<ien^.^#n^lin:dg(r SW^i^«con4^ -^.^KJÌÌ^ 
tusiasmò , .il, oP^ bì̂ ìiejo,̂ ! ;f«̂ rsê  Kf̂  - del 

1-1 I ^ L 

nchè II :da a 
%iugiiò»t?%59 sia diÉltia^atb ^pub- . 
blìtìa iitìlilà-^la y!^é£itffie'd''atf%bbrr4 
S t o ad uso di scuola W^Àitrizl5i¥éq 

;5= K̂  Preiìira di Padova' (2» mani!:)-
iecetlaziorié con benefféib d* inventai 

4 aridità dî  Aiigeió Ma'rcen m 
EO: 

•K9ltp,̂ pr5 f̂̂ s30i;j e, 

•H-.n%m 
e. 

• ' • 1 • I .--: 1 
Vi 

Tutto vostr.o njf. -

uno solo dei due sodalizi. Kitei^u^eia 
bortite le pratiche por aver© gli In «a 

GlAMPAOI.0, TOLOMKI. 
•*ì»'6^>arte dei*.'.lrt"l6t"tio.ÌFrah-h*"'"«^^ '̂ ^ ^^^-^^^i^ T-^^ ÌM^^ én\} . 
i Loreii^ó«Palle; * éfnr Jì :mmQ Miq:e&i\riìo collegaehen^^vó Cesco 

a Còmun'ó df-̂ Mb 
fic'^che presso la H.Pretiira 

fece già a suo'tèmpo'risaltare nelco-
tóilnlcató ai igic«cixaii iCittadini) JaHoro 
(òVésidente pflrscina frai^èanÌMit^^dón'-

l'àrìl^iUa («incererà tìsfóViéi'f l:rìz-^ 
daipe^y'^di i S S g n a n a ne lg ìornoi i | - t^^®^r^a ì i i i ^tibiàrtìtai^-nér*gìtiì¥| zo a nome dell'ii^tm^CitóWiii mH 

minato anzi a voti unanimi (come silsia lóro ìitilità. ^ ' ' • ' ' ' ' 

U-yó^ ri^^FHumefe' dblll'̂ 'éBèò^ tìh'è^'iion 
^fttìtì4^atìlÌ^'ài''VlÌ!JliÀ^W5erch*^*^pÌ 

'e 

Hrc*'Si**<^otì-p^ « *Tu che c9^1»iSÌa-àtti*iedW]^ro&e4 ( 
,uraS4ìman4^ùì4n^ c&islésita W^^ìsilà^ lo-à^odti^làt. -
nel Giorno i i l -td^tì^rnifami ^tibiàriiitai^- nér*ffìtiì^1 

''1ÌI"iia'84s]iftÌBgii6s ''iifi''''ifòwlid^Mllsig'rìoraii Cmi^ 

gtfigno 
| i ) primo 

.sun 

%w^-
APPENDICE :: 

' - • • T i i 

ì 

•H 

N. a 

^^^^A^Jff-^f^^^r 

mm^^Mj^^m^^^ ^c<M^\m>.Mivm^x vittggqtti gioom. l - à X > ; M 
cipio della via,dov'era il 'èup coliegife,.stringere relazione. Erantì'favolerè^il Òi andai bensì ad l̂ --' ora non im h«VQ,fiW în'àAfcî y:M . r S ) 

^ 

ROSS 

^?Ì.H*^^V-.^JimD>! o'H!.^fj}.iui,V;5^i lì 

PatB^i^-g^a-mfa^ì^Ainic^^e.-'ché-gui:;^:^B^ 

iM'd^f^aà. 
,.,̂ ^ non; ^Veteato' 'ora' 'con 

trovava ini "uò^ iibn la vidi- màii 

' ad A" ' ' ( 
^ un* altro, 

ora. (̂ r̂|, un ft'èViJizà*ó̂ ì)in'àn&qy ii-S-fi' ' 

ma mva-
/ ' |.,; « Chiare^i||e»éhe;.^,4o|ci aéque^ 

i f -

r.-
^. ' 

/.uiT 

ÀHói^/paò'iir^i dì non islscràr pjis-| 
^'#r gìoriio'̂  sénzii vederla, 'e quàiido la 
'̂S'edrgevo in mèzzo allfe sòlite compa
gne-, v^stitia:^i'utì abito i^ia^o'che si 
intagliava 'iantfd^àlia tintWde'ISi^^ii^ 

^^piliJ^Vall^htavò ir^aéso: %^ W'Mjiik 
A#'C0| i tu tu Vahìitìfànegli ogcKii 

darsi il velo 

volo 1 SUO) 

ài^é^ompà4 Ciò mi rese assai inquietò: l'arac-|0(is^^)%feiia0yiià4li'dkrttftnò.il «brà̂ ^̂  
M.MHlg"§l^oM^^^gU«t*i,^^lÌ^.ma.tt;.e,po^ -vociante t . . . u . . . . u / ^.v Ol . . . j M d l i e r ^ ^ 

,H. L,fiiac8ri..d«li[.^utonoj-non, yaleapo ì^^'slatì..^ tironili aaio.!Wrld-.a 
\Jm^m^ M^^mi^ mmr^ 
bbnte r apertura deUe scuote, coli 

facevo che 

' V 

f Brà'il mio primo È^more, vero ed 
•dfàeni^ prima ch'i 'ttiV'i%mvÌm\' à\ 

^^serne p r ^ f ^^ è facile immagMàr^ 
%i quanto jjeaaa^|ii''aMa; rtòì̂ ^ fòntìfilSà 
ĵfUha è Cori'chfj'aaslàj^'Hon -éhe bàtf 

tii<^ di c'ioré attVn?^ssi rora'deirin-

giorno 
do la 

It 
,ia feliciià 

Ila 
alan

te m% vo4e,i)y momoo1(p,£4\4''iftÌ>̂ si9aFe 

bendò cÒ^lWttévaiò rtloéWla^sU»..ilfe-(||tlàil'^ 
., ^«^.la manina bella, òhèoteit ,oaB8èsBiQ, miòbieaay*ife{tÌBatin.>irn«-*-- * ̂ - Lunari 

baciari 
mWftìn̂ ài quella'manina bella, òhe'pteif ,p?B8'éggi<J, iÌ0i«|i|i*jaay'*(fe?t«5itro\.lnvVcé ! fosse pu*-y''|p f̂ \itìri^iante 

* "X^rei'fatto non,aocheaosa.o^, ^fi^^..^%i^^y^^ 1̂̂ $ ifr»fJ<eMGW'eri«aanai»̂  disàvano, ©d^isquali fra 
i*U4i?^t.,on;wia .!>f»„>n.i y.i ili t.̂ yvtu ., j e^p re gi|-elion&,.p^y .̂,][,iĵ ,t̂ î̂  jĵ gH 

I, svolCando una, cohTrad». m» maòzescha ilnfìiW '̂̂ che sebbene sfruti 
,d'improvviso faccitó a tìcciij |«attì daf tahl^^^tempo,'ptìrè^''^lM'iiÌià-^ 

jptiO);»titMifliutro(vanoua>'tutto<ilQrò'a|ii<| 
trovai 
>oon4fti4 iSì> ,guttrti*inimo5s '̂io -ìdìvenni 
,̂ yiH?>, p ĴUjìo per i'empziooe, ella cpio 
'di porporu.. \,.,.^^ ^^o;h,;/.^a/a.b, i^H , ^Irt 

•. ] U.i* 
I 

lungo qi^rpòrtico, e le 

i« oYianaomi fissavano, :̂ ^̂ f̂ i3(f̂ . Aiŝ ŷrtWPó%*&^ afegiwWèeiiò'la 
Ite, m »ffipara-i.,jjj^ ^ , golétto'ef^dire cho'WWsi 
a breve, im â  Ijntravvódutk ierà̂  Statò ìinpìngàrtftóvo-

Iftjmirdggio'ii^quandb/.mitici .icredetti 
yìcÌRO>idil«g*>ô i fi rimMe ih dé^ei'to 
più orribile.dìi;prii»ia; 7 ., - i i ; . ^ 

MVj?»bboro esprfl8aoiftsUà% gioia di ri-

Mi consolavo un poco colla lus n^a 
che anch* essa pensttssé a meTma^'eb-

'•• ^Accortasi del i^lò'timido' a grande 
affettò ella nii mostrò bentòiito phe 
msfì' le ifplac'ivo dal m'omdhto eh 

•ì''sàoì occhi |>rofori4i si assaronò 'Ifie 
^ mtéit/jò mi' oj'edetii l' uomo -™ voglio 

i pornoru., 

jjaffstómtìto vicmò 
40^ Quel coiitàtto, q;UcU* !̂ndontroicòa 
iiQpenVmOhQìqueUft sguardo mi fecero j.;VÉ}deriiw,^9)wmea^e|KttUora.non^iiiba 

bene mi^giutebbàdsi ìli questa Spera» 
^ J'Ìi.sV>i*?l*"fl̂ M©f̂  i*Mfabbmcarp4wd«4 za^ero-.eontmuamentqiopprtìasodaima 

^!?Ì; .f̂ »>^*','j % .̂f^n^H# ,̂i4Ql.,Pf»on^yJ [.pialjnijpni^ ch^jnaVipgttntìliva, J'ani 
Principiai a imparare, quanto sia ! mo. che m'ispirava mille poetiche 

tre che iipì'imft' mi rendeva felice i' 

W^i.\ • i ' 1 

i i ..:\=ì. 1 

d'«ie il̂  ragazzo più CE;lice delmon 

11 

«'Divenuto più cQragf-̂ ioso— òercb 

imjpìù «BìgGhte ed ^^udace. Quû pd̂  
;uj; W.tft, d'éfisòfce A'iamato, certozz^ 
ĥ̂ 'flÌÌA*̂ ilMf!?ii mftyuoo anch^^ J sorri 

ssa. 
UiiiOi'e diviene, èrcsicetìdo, semj 

no d amo^e qua?i)iO iUnjp, ch'ella ,0 
grii di mi rivolgeva, > 

? 
* 

nimasà KtiisrgióVljl̂ SsI be 
''-' -̂ ^^ Agosto. 

4: Etìco cOÎ \e'̂ • ''i - '/ 'i.^'-
- , ' , • • 

• f 
Ì Ì 4 
li nu sej'a dop ,̂ cpua, quejido ^iavi 

T ' 

' \ , ' ^^1 • . • ' 

intima mi contentavo del eempucotnt 1 setti rnitltxiosi dslle sue amiche, co 

tSopraggiunsero intanto, av^mio 
imassimo Ji«i>«tio, 1$ vacanze autun 
nall 

fantasie, da farmi ppriìno piangere 
i quando nie'no diàtòglìevò. ' '\" 
•il Sentivo una voglia matta dì sfbga-
r̂ Ha,imÌÈV passiono misurando dei versi, 
ma, ,(̂ ^pe,oao, ditJ^ofl,,^#iqr. «ato^ppata I mo 'per '»;iUt arc,Ì̂  'il' babbo mi UMm-
mi guar,d^y,P bene jtjal.belar CAnaoni,i'^Uté nulla'sua stanza, flòVe, àec»ndo 
àki 1o/pira^nói/«paarlpi. irsòlitò;l<; troV# al̂  âVÒIo,;̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Una volta sola mi rèsi reo d̂ Un 1 sopolto tra i'suoi libri e i:mUatlJ 'fl 
ancora. I àffricoUura sia s'intendo. «onetto.:Ahl me lo ricòrdo 

I . j . - ; . ^ J P # 30Q »̂ie c^^tiiment^.,chf {Pipavo,,che;cp<mi.>lliA4iabp aspettato. e 
ripn le detìiderasae --r e con Tanni 1 consunto dal sole Africano, cho vedo 

^ 1 
. • • \ 

^(ffoniinu^j 

- • - ' 

. - i B 

'/^ 

>mry-\ 

jgheb, |̂.e1gMb,^IaiÌR8f:atJ»,ifioJf>mbari, 
*Sen|iy^iegregifimejiitftiaUch'S?si/> ij.,,. 

.daìsormpoligìijecailfdor; dì j ìubw ?^^' 
•sisrrioraii CarrttóPiatti -» î éssa>;dòvQa 

ir 

^ 

• ^ ' V 
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• n i ' 

^im^^ìOimm 

m^ w^ > • ' j : -n^ 1.* ••^^r-^-.i 

1 V * h '- •" .Ì-' 

i'glli^' 
td inteUigentè^' Y( tìtibbUco b ' a è ] £ f t 3 Ì o n r ^ 

insieme, che |ijH][|Q r̂i trSTETO fU «bià 
mata à^m}3cenid 

C Qvà an^*0*^t^qtt«»tq#Èmoìpio 
brillo, é ìpar %af te t&Wer . tftefMd«r 

!S.»*"I 
• •^ ' '^^^i^ .^v^ 

081 l iLcoHgi 
^*'*L'là. | . l -*. iJvÌ-nj'«lu, ^ 

razjooejjnapro 

^ r , - - ; . , - , „ _ ^ ' , 1 

, (^ 

è i 'tiion aWi'ùVib 'tièr lè'i 'imàri^titi sei 

l. ìeggk di 'Nicotem. euSmkml 

. Prendesi pare ìii con^idlr^iòne u |a 
proposta di d i W^^yft^rleUi per^ig:^ 
greg#r ' i l j[nandamèl!r di Saronno al 

IMiSipasiBultaìfsrih abitô ^̂ *̂ 
vile c§&iz msp sul capo. ^ ' 

-HW-i: 

i ^—WIt l^ 
•^ i i |b^^ 

.--^iii^,-^.^. 
^ • - - 1 , 

•5-» W s s a H vóti 375, Ó" 

li nJ^b 

tdénéeaelfft 
1 ^ di^Qoinmercin, dichiai^6^àfiJ 

principio dello^igambio mtecwazionale 
è possil^m ^ottcmio col prinoìpio della 

- ' I -

&m 

•t cìfé. 

I 
^ s t i i i du 
riftgfanle 

in 

^'^_ 

stioni dìscus^dal Ministero vengane 

ontinué 
H aver 

^ a il 

I H ^ H . g 

,, ,v>'̂ -rf .,' ^. I concorso dello Sla to nellii apesa'piali' 
g i u O C O j d t o a r d Q . ^ a l t ra cootraven- Q^,^,.^ Pubbl iche. Maurifi^^oìkmd^^e 
mmm à\Ghht^^ via la camera non approva che Uia éì~ 

l i i i t s r aa alla port«r,d*l! :p^*#prl3 ^:Q%m 

! FxGO Jià circolare che.Ja.jooigi 
mitóhf éseòutiva della Lega della 
ĵdétòócr̂ zia Ha dìt'lrnato da Roma : 

" ] •;! 9 maggio 1879 
4sAUe Associazioni democratichef repUh-
' '\ i hUcm'é e operàip d" Italia. 

: Kel giorno 21 iiei: decorso i i é se di 
^iprile i r generale Gsribaldif^con'vocava 

C|idut#^desèt*W:}ìer le 
lOggieJa fiera che dQ 

questa ĵfiene prorogata al 23 
iojcreSlI' jis *.con ' • "premiai;, -..••grafi 
tallo come da l fev | | y0 coijr. 

wiim'iFalmt^niarv^unm^irmv^m 

<fiif - - ^ 

CU IO. 

Si ^*IÌ.Wi V. A-.. ^ 

- Gm'tiU«;ato d Mnsiat! 
- A ' L _ 1 > ^ J l 

f 

tliCO*' • • 

Io sotÉàscrìiUo;sind'«fco:;di'AUi{àec(ifflcoi 
# e ^^J^. segrot. dKpree,é^aspetta-
l-iva per motivi di salute è vivente eci 
| : S f o vivp^teìfim a tutto }lÌO^arsj^ 
^^9, €Ìoè%l a ttl idMarzo. Hfe ' 

i che, ed:. / ' -'* "̂  

- * = 1 - / I =1 * • ' ' : * v ,. J ] > 1. ' ! > ! - • - • 

dfì|Ja dopocrazia,^ e provvedere cosi ai 
mali politici, ìcòtiomicji'èMi^ìiìili cĥ  
CI affligèowo'^ ; 

I l cormressQ, V «lì&rUnanimità 

c h ^ r . u U i m e M 
salute del general 
confortantissime^ ^.. 

| l gfande '^ ' " 
mìkliQl'andd 

si spera 

tettfeM; alla Camera/ Ud RépuUique 
ÈraMàise^ùon vorrebbe la^ib^duta del 
Ministero perché non é sicura cneun 
altro avrebbe fatto meglio. 

Vienila %e,JJatténbtìrg P d r à , | a Co-
aiaatinopofi^i' primi d\ giugno «, 
ricevere r imrestitura dal buttano.. 
Vaily Telegi'aph^dìce cfiettil ?«rùne 

tt stfEoscritto àvvéi'ie, che |el!a 
pp.!;ia ;Otóleria sìtajn n a p f * * » 

. _ ,. ^^ .. _ r8pdr®e©iat N. 513'̂ 'ÉFènPfft gtinde 
goxia t̂iftiipl'egtit̂ hjdAi m>Q^Q .s^e;1'.^^| a&aoitimeato. a ^ M w ^ l l i » ! da forno 

as
me-

commissione special^,,,;, o;.̂ ; ; « , j • J ÈiaiiiàJfara^^ 4i 

Pohtica M^d^ifeéiS^gUs^HiibeÀ¥l;IJ^,pr,fripianta,è:mdo^o ftìeno facileas^MrUc 
socsoieonemente possesso di ap ' t s a . rfttolàreiieigaRiintisce la dura ta dì ol-
LiìMnppe entrafonpj:j|ftfl^vv^C'dfti?tif,i|,ftìiIquatt^Oiì^Mixi ; ., ; ,,> 

rpaese nostrovJNoreiinava.^uihdi bit^ook! ce un^di^ìcoirsp.^tt^ 

É 

i mente ^ultimo attacco dei do 
u t V 

10.-WS r ra tóre i senttmòif^^jdìigjoiaye 
\^i Uiffiìolfi Sscor^o;. deli general;© I d©|tjài4ella.^ppppì!#ior|é. ,àUj;a^^^ Qi^Aif^rnJi iì^Afvivr Fmente aairuiumo attacco dei do-1 vi umamo ii apcor?o;.tteiii generai^.|u«fij»i^Buu^^pppyv^^jui?e.,^...f^^^^^ 

o p e i U G O a a o g g i lAtóriìtWltHGiAchei mediciattribui. e Verdine del glornon'flppi^ovato;iyi#IRWM'^.'^S^ Wmiili^^^ 
ifT < • 

( ! • 

a 
jg-no^.1; sco«0: a. ^umidità. 

* • ! ; • ; Ji^^y?; :n 
il̂ manffèytló'àgU 11-1'̂ ^???, 

tĉ  sfiooBa%i quâ cog giarnal0,ùL dJ-
spa,cfi5{),̂ dj.Uaribaldi a Turr sarebbe 
del seguente tenore : 
i^'M t^pWMarftornii*^i^ìnl^' 

li in Cotóigìio'^Si ministre stataÌ<#*?'̂ ^P î̂ ^^ 

m ordinamento, delle ayvocaturfì f . , . , . . . . ~ t " , . ,. ,. « ^ t • 
i i f̂ ^m'itótii'parrocchiali' diî R̂oéaa 
3i<Ì>rtìpatóniO"aMi iòttd'̂ iffi tó&fsitì^ 

tellinir " jftf'ddte'pWfifèi^^^èteglbài '̂iaì^^^ 

l^'lt^^be liuogô â̂ Milalo il Comizio 

ono (itati péticòfcrmentè îh«itM* m i^^^.J?^flB?l?ffi \̂ > .V9?;!Plssip 

tmamo altresì ir manttè^tió agu 'UU-l > V p r V^im io" ii-
iftiraello stlsso: gené^Sfef cÉfè^i^a'ef'dà f̂^̂^̂^̂  
:ecent»mentQgpupb!'Cft^o ,dai g^orw'j.iai^e CMMSSJCUO^ i 
e r elenco di 

I ' - • • 

41 .GomH^to e{ 
• Convmti CI 

Uij I Lì 

Autorizzata dal R. Governò 
t - r 

=^pd msìÒ 1̂ 

« 3BI«pi^i»lm>»i'(^ucceaui4.mltó»P'nmft 
Soélfìtàódi àssi/junwioff}) icheipp^tedo 

recent^mentQipupbìic^^o ,<|ai g^o.rî îi, 
'' nomi' cH4i^Ò9p.opg9flo 

cpmmissioQe esecutiva. 
be l̂ siamo che l' attua-

teoxve dkle ijfte svpUé'dal genéràle/e ^̂  ^ „.^-.„.„«.«. 
'^haifórtòfeiio il ijrograttima delia tega j GostantiTopòrir" 
Iella ^emdW^^^ tONBEA, 12,- , . ^ „ . 
neperii: dell'^aliamoàCi^, e pi t ico- | ̂ ; ^ :^S^*^S^i^M'^^-^t^^ 

del pòrto rHei docks di Càî iàfeìWe. 
). 4 f 9 H i2. - J^^ar^ìvato il voi, 
veda Liubibratich e parte stassera per 

lonn 

à niy *l ̂ ì-q mT' 
a- migliorare le condizioni f/̂ '̂ ^ »««°"̂ *M?^^?"?i"̂ ^^^^^^ 

1 ed economiche aelle classi di-T 
'•^mt-,/' Pfti'S-iV^-'y »'^i . - ' . -^i '*W*l'JM'^-^'B 

ti li rambi aan 
f^ocel'ta n do 

•0 nomò' ed; en- i , , ^ j . ]„ u 
i^^p^sto#l8a%emon>i^{ _ j^a 

L'-Adriatico ha da Roma 42.; 
L*onorevole Seismit-Doda convo-

I smista. 

Ueredat&^aoi i ìd ièmo ,net|a , vostra in 
erezione. 

. ' . - ( i 

^ Irrdtfré "tJariBl 
l iekgr i ìmma ad 

Uon gr 
Im^ndò 

: ^ i-

• 

^ .• ijf^i ^7" *^*^ v/Ommissione incaricata! 
q̂ ìl̂ i|̂ .KÌteìi!rdì/{,tìf0I1ir&.€U•̂ "pr#gQ|ikH• ^ ì 
ik seguente!pei nordiftfSmeìitó̂  dèi ĉorpo.̂ Wei 

isequ 
Sinuano^; ,,,..^^ 

telHgénte coifoeràzione. 1 11 Nilo crescf 
Ove facci A adesione, c.ome noidfl-J,,^,.J|j T ì̂m ŝ, 

sideriamo, ̂  a l laìvoro ideila Lega,. vi 
S / eMMo porvi prontamente d'^etìòr 

lembrt deV;Oftl!Dituto*cen^ 
ovlanoi %m& vostra-re--

, La. sunoisVimata gpcietà,' riSpèltiva-
ìineufe aìM Prima: Socìetèi^ di Alsicu-
razioni, estesa da circa 6ri|ii| 
alia. m^&màm&im.., d i ,.'̂ .i^do«nT>---^ 

• > ^ 

l 'rrì 'ghìlterra 
" • f t sopra 

ui, 

tifale ^che si 

ni'' 
J l \f 

' > 
f u 

r i ? ^ WA*ì,>^*iìi J ^ è ^ ' ^ , 4 Ì S E ^ r ì ^ A ! t»i'^»'S^ e d equi tà corfflUi-

nello c o n t e t o n i -attualiy• vÌ8t<> c h e l a 
Kranièia agiiiéM)®; ai^iff^nisl^ di.^n^^^v' 

te 
'— T - - — * i i ' - . ' ' - r — ^ ^ 1 - H - , ^ 

- k - « - " 

k t lba i i / lQ maggio.^ sima i l prog,etto_delV 

él ìscofaftoJzio M voi pre
sieduto po^^a•-Pai}ef-la<1^)eri4-e-la-
ièliustizia. "• ^'^'*^^\^''M^tim'M'f''^^f''ì 

(rptìrigì, 30 aprile 

|: « :Accét toff • ^ # l ^ G ^ è l ( 0 p l 
inìma dell'Ita!" 
ìia io vuol# a 

là Eoi 
1 & J U & > 

'jit"*5s. h-i.t:\ìì94ùm ^iyi 

a Visita ratta aa JNicoiera presso 
Orispi avesse carattere politico. 

^wf • . • ^ n H n n crr - ^ 1 — - » V l - f H ' S - -^.^ I n b r i l ^ L-i- • 

TEFANi, CTerenfe rehpòm. 
n > ,11 , ^->i-T • " l ' I i * ! 

, Ì | . 4 (%gi à una i*ibni#. 

-i 
•• V t j ^ • 5 > r .1 - ^ ì •1 

alio Struzz^J^Jkk 
- ^ . t ì ^ i : ^ ' ^ . - " W i — - / - . - ; 

r 
:^ 

tOIfii 
,^, 

j' 

J iVr^^.iS-.-i • ^ '•,- '• i " ! ^ : t o . 
boffilli a suoi rappresentanti. L'on, 
'Fàrini. presidènte delìa^Omertmip 

; e 
he 

che Hop 

%-L -^t 0 '̂ pp wita»^irmiì!o:^ 
esft IpBè 1S %?nattì 

^l>tì'pO''Ì^à1f§""e^'!^ÌS«K^s^erJefi^^^dÌj' 
distintissimi medici, fu xlconMfiiiiis 
réffieaWia |oìr^i |xii$-rtJco lllgelivo 

féo»àpU-4'iduzìbne'dèi servizio mili-J Iilz|ato e diTaffte "sltre'^imdi-prepir*-
•" -^-^ - - • - ÌlÌtafé™lilii^;^a(elbpiftrido^^&ue^«:i^^^ 

Bicuratu. 

u&wm p^ibmj: na^ 
me ia.ae.n4j, ..... t , , . . 

. Vit4^è5'-MH!Bli*'-^i^i:^' 

liiqendi pendenti ;̂  » 
Tfa8ppi:fi^,peiK4efitì,* 

i, .morte p|n^ 
denti 

còlaViz^fazionl dèU' Ijn^egnamento 3 M 
sop'ói'è'àktou^l dejle ! lettere di ** Òbbe-

•"• ^^ E J ^ ' ' 

o 

, . . 

» 363^56175 

a' 

tefStoM nomina | d i 4 l u s i l "̂  

Itutlo tende a diventar Europa. Èl iW 
|fondovde| o^ore ohe|m^|issoQÌo.v| (ju|' 
||3to UtSJimmensii A Ul grah<i> Meelit$ 
lai Milano (ove sari 
Apo assente e prè^en' 

^grMreitto^ì Udineflr m 

lare suite costruzioni ferroviarie 

Ìfc4V:tfueMVer' 
ccola, nuova 

• f-

- •a?^ 

.YostrOi:̂ iHtì.co' 
iV.^HtJOò.», 

1'̂  

siènié a 
riTimi 

onorevole 

tonin.ìfarìéyaitegotie. 

bgo jdel̂  servizio mili 
ei seminarflti, ha %o()pressìo4e delle ì to^icar^?.costituenle *^s^'|EeNf'^,>|i|l'te_jy 
orse nei éminarj , jla separazione Izìorte'tppfgaj-^ig^^^^^ 
^ella chiesaiallò fit;ft<|,»ywpfi?M^?Hl'? |^^M?**??^f?^^^^ ir.^^r 
endita ed ili libero, sjiaf^bip,. q n t u i ò | v , l ^e»:^;^ ch^ |o sî ĵ̂ ^^^ 

quindi la coildoeta «e^ governo m di-i sicurezzj^ di riuscita ; nelle. deDoiezsre 
i g^nqhm8é;«,èormai j dello stomaco, nelle lunghe^ e lenti 
s o v ^ b lentH nel Fa véra rcài/èalesoènke helle iebbrt di^aiaUrie 

ed in special modo atte r^guzze di 

" I - . 

' >. i - : ( Totale 
Ai 

II. 

I 

intsieJ 

v^ 
•\t r PARLA 

"•^JH^^S-'t/ff 
« ! 

S^mtc t delìi%rMciSgio 
' , U ^ — '^•'—» IMI — ' ^ ^ -f, iMt-'ii—H.-t • .! '••• r j ^ m i " , ''Il "•• 11 -"" - -v i i * -^i '' -.--^•- . t |w--— - - i - i jv ._f ' 

JOiift,,po3t,r]ni^ì^(?ii|sion6 le coj3ìlj | . j 
i|siòni;;fi^l^a Qamta sopra la elezione 

oUOÓÌlegìo~di.-Gicciano s t a t a conto-. 

fe' 

-V F M H " * - » I ^ • ' • ^ i - l i M' 

• . - . ^ . i j f ; . . . testava. 
,. QueSté^céncliJsioni sono com^ 

•.- • - -

yerSQ^ q\J,e3ti 
emgO i fe i|goye( ,. 

_ politica \epubblicanft i per evitare la 
.'gi^vi'f^Sfiri^^no j divisione dell pakitl repubblicano. > 

retisi compresa l a ! Il Temf>s||>ce: ch^ll Consìglio dei 

e del ritorn 
Se alcuasfe4l 
i^fizi, esistei 
S i m a . , j | 

MARSIGLIA, ill;'"^^'^In 'occasione^ 
del concorsòWè|lo>ÌMGi^lfróhistr6d 
commercio ^onunììiò un discorso fa
cendo risaU^ro ìn'Hinig|ì^^#i||r|^ iSa-| 
lizzati dopô ^ il ^ # 0 ! l J^ftórMo /' fu 
hbrganizztttc^ e lojfioo,liè^:j«iMit©^di> 
'ibl^^jeej-pl per pinaccia vér^o gU 
sÉi*yhìeH^V| p # # sioìiHaza?dal!patì« 

hlAdriaUco^Bt. da Trieste, Ì 2 : 
V i i podést^^dl Tj-iesft r l i sA oggi 
eletfò il dottor mccarao Bazzoni, 

o il sfenor Dimmer, candidato 

tardo >svUu|iì)o, ed ai fe^;m'bl^i di cftnci-
plessione delicata. • 

Ila; prefeitura J i , voì^^j Èmm^Pf' m^M^^'^T'^^^^^ 
della, Camera a Parifj. iaelicato suo gusto, a nello stesso tem-

pQ,,econojpi«^'non essendo iT^prezzo 
che d) una sola hra alte BoUigha che 
serve per a o o giorni. 

Uvo BOno:'couocaie su vaiori' p 
'pustnalst^èW^tàliàHiB f^ei-e di pe-
gai g|£asi|i|ìÌ|^oteoariaitóe"itk^?esUti 
verso èfiTtìtti, m stabili ecc., f ^ o è da 
.y f̂î a-.«dettagliala del bììancìol ì 

Xa sunominata Società el̂ ba cóme 
/itì'**nU^rmcitìaU per J a Proì|àcia di 
p^dovarf?T|vir % émi^M^ 

^t^pm^mxns, t-iXÌ*^Avvcft&kì Signor 

m 

v ^ l 

-M^ 

-^^ 

. • * > 

'Li 

^; 

<=P 

'1 

' - V 

0^ 
1 " 1'^.^-^ 

Viene segnalata dal Montenegf^f^'W imposte fuif>n& âlkgtìrite/FQò6> 
:&lì' ordini^ %di allai<jì»flA.- lindÌMi è di '̂̂ F^i^ GaTOSerfaâ fili*»*^ 

l ' t r i W r fféltiô ^̂ ^ alla fir^peritàMeUst Fran-

li Gprlfefddo 

rindo, oltre a dare una squisitissimi 

Ii4||«a'bòlli^lia*^delie'5gr^ttdena dell 

7^' 

'iri!dìzìfii''ià'1hWrno M 

tute ipeli 'Er:^ 
Ute 

a dì 

azar. 

da Grossi'^o^M^^, e sono s 
llFano e dal relatore CorreaJe.l 

Jjchi«sltt ' g 
l'operazioni olottoraU-

sò>W''ìl VÌÒIJI'SO d''àlcùtìl^òle^tdi^f^^^i'F| ^t<it^é 'dein^otìo ' 
dotto io scoiM aprilo. "^^^'^^l'fì'ttiòltò'brbbàb'ilitt . 

if <:^^a^SM*f^ylidfent</d«;0i 
I dimostra come »iuesta. u U o n f a t o m'^-ì & ' ' t ì c r le ^ n i i ó v é éle!2to^'ì^Tà''^' j?v 
^̂ ĉoicltóàrti. '^;^n- 1 j^P«»wataopnPi^^iuMP- , v\ ;v*̂ .«'* 

• jiE^auestìoue. ^Mangoi dibattuta 

eia 
enne d a t i i - t ó i i . / ' » « ' % , 1 " l ? ! ' ««""'«w^o f « # 
cuHc uaw» »i I J I pana,1lod| un'allocuzione, creò oarn 
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cervellone idèi sangue ; 31 anni |(i'ititjanaòii!fi mtteMo. , '.^ • , "'•'•"'•"''•''^ 

Numi 80,000 cu^^^d|»ieJJiiia:tutVaìiro trattarnento, cotóprfese#fpelle dì molti medici, 
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'̂ne-salnté/̂ ì̂̂ '̂ '̂̂ X • •"^'••^F-^^^'Ir ^ ' "' '''^'"^''^ '•• '''̂ -••-̂  •'••••• ••'- -̂  : • 

In fed&iU^ piacere di segnalami- ^̂  H V ' " 
:i':ii#i. -^'.t^ i ' " ^ * Deuofeimoi GIULIO CESARE NOB. MUSSOTTO 

Via S. Leonardo N.'Mà.^ '̂ 

.t; 

. n. mABBìm\^''^mÌK\,o (Bresciano); 
;. ;Si Irerid^^ solo, coU'àciiua seltz, V ti.-si 

• - i é 

^ 1 -^-' 

1 I . ' 

f 
Ùura n. ^1,160. - Trapani Isidlia) i8 aprile 1^8/ 't^iiri^^^'^;^ | 

- Ba veni' anni mia mègìie' è slata àasaìita da iih Yoi'tìsìitmó attaccò nervoso e bilioso; 
da otto anni; pòi dft̂  tfi. ̂ tW p4!pil""ai cuore e da sli^t*'ÌVdinanii'phfiézza, tanto che non 

i : 

\' . ' ' 

z, 0 caffè, àllamattìha e pfiiiia di ogni pasto: 
Bottiglie da litfo-u ;̂iw.:. JiV.U .. "V.-'^ V'' 'J •̂ \ = '' jLl'^^-^ ' 
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Le associate annuali riceveranno ih regale uh% dei sei 
sciarpa tutta seta lunga un mfetro e 15 centim.,od un paio qandeliìed di bronzo, oppure 
un:elegant,ì58Ìmo ventaglio di paglia di Firenze. ' v ' 
'••. Ìì;lMS.»abbuonamento annuo alla sola parte « Modo e letteratura :& costa L. 6. 

L'ttbbuonamento annuo ^alla sola parte «Ricami» costa L. G. 
ambedue col premio d'un voluifne di letteratura J^oriinuernaW composto da miglior» 
scrittòri-del « FanMlteil- ' ; ^ ' ; 

Inviare lettere e vaglia all^. Direzione della Famiglia Via Montebollo 24 Torino. 

ed ha il vi^ntwio di,,ess^^^ ..^ .,^...,^^^; 
La cura prolungata d'acqua di ]P«Jo è rimedio sovrano per le^aflezionid;i stomaco, 

cuore, nervo^glandtìtarì, ^mòrrpidaiì, uterine e dèllfi vescicaVj ,, ,; , .,; ' ' . 
Si hanno dalla Direzione doliciJSoni^ in Bresbia^idai Farmacisti disegni città^ 
Aww«)rè©iUii«mt In alcune farmacìe si tlehti^vèi^dere per Pejo unVk^ua cohtrossegnata 

colle parole Valle di Pejo (che non esisto). Per lion restare ingannati esigere la capsula 
inverniciata in giallo con impressovi-^AiàiiiBa FwBsé^ IPeJo -^ ^ssrpi lo t i l i , 

j%.̂ «;MiĴ i£& «l^lKà ìFoBiteiii ìPàiluva, Piazzetta Pedrocchi, Vi^ Pescarla Vecclìia, 
N. 535 A. 
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Padova, Tipografia del Baechiglione Corriere-Veneto Via Pozso Dipinto N, 3836. 
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